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1) segui sempre le tue passioni. Studio delle inno-

vazioni metodologiche e insegnamento (trasferi-

mento dei suoi saperi ai futuri professionisti del ter-

ritorio) erano le sue principali passioni e le ha 

perseguite con costanza fin dei tempi in cui lavo-

rava in Ires .

2) condividi e cambia il mondo. Per Giovanni ri-

cerca e conoscenza scientifica non sono mai sta-

te fine a sé stesse . Come menzionato più sopra, 

l’utilizzo dell’approccio sistemico era per Giovan-

ni un modo per scambiare e condividere i saperi, 

favorire l’inclusione dei soggetti, valorizzandone 

le capacità di incidere positivamente nelle loro 

organizzazioni . 

3) collabora e sii aperto verso gli altri. Giovanni 

era una persona per sua natura curiosa e disponi-

bile a collaborare con tutti colori che manifesta-

vano un qualche interesse sugli argomenti che a 

lui più stavano a cuore, l’organizzazione dei siste-

mi urbani, il ruolo dei metodi di analisi, l’innovazio-

ne nelle pratiche di pianificazione .

4) rispetta i dati. La produzione di evidenze scien-

tifiche è sempre stata un argomento caro a Gio-

vanni . Da questo punto di vista, ha dedicato un 

impegno considerevole allo sviluppo di metodo-

logie di analisi che valorizzassero le informazioni 

disponibili utili a predisporre diagnostiche dei si-

stemi urbani e la valutazione delle loro situazioni .

5) sii internazionale e costruisci ponti di pace. 

Giovanni era noto negli ambienti internazionali 

che studiano le città e le regioni . Lui stesso curò 

l’organizzazione di numerosi seminari e convegni 

nazionali e internazionali (si ricorda in particolare la 

Quinta Conferenza Europea di Geografia Teorica) .

6) impara anche dai tecnici. Nella sua capacità 

di essere inclusivo, Giovanni ha sempre apprezza-

to il lavoro di coloro più direttamente impegnati in 

mansioni esecutive . Per lui interagire con questi 

soggetti era un modo di imparare a confrontarsi 

anche con problemi operativi .

7) accetta il dissenso e accogli le sfide. Giovanni 

non si è mai sottratto alle critiche che considera-

va un’occasione di arricchimento personale . Da 

questo punto di visita anche la sperimentazione 

di nuovi approcci metodologici, tecnologica-

mente complicati rappresentava una sfida meri-

tevole di essere accolta . 

8) accetta il giudizio del altri. Giovanni prestava 

attenzione al giudizio delle persone delle quali 

aveva stima, ma disdegnava quello di chi ritene-

va non intellettualmente onesto . In questo senso, 

questa regola del buon ricercatore era implicita-

mente utilizzata nel filtrare le svolgi una relazione 

di lavoro .


